
PAG. » » l'Unità •** LE REGIONI '•\ A >>: 8abato 19 dicembre 1981 

In un clima di sfìlacciamento i lavori dell'Assemblea siciliana I 
M * > 

Una seduta fiume all'ARS 
L'inerxia del pentapartito 
diventa «vuoto di idee» 

Continue sospensioni, rinvìi per le evidenti fratture e divisioni 
in seno alla maggioranza - Solo ordinaria amministrazione 

i- Dalla nostra redazione 
PALERMO — In un clima di 
complessivo sfìlacciamento, 
determinato da un. governo 
regionale che annaspa senxa 
Una linea coerente, l'ARS ha 
Iniziato una $eduta-fiume a 
conclusione della quale si do­
vrebbe interrompere la prima 
sessione della legislatura. 

Ma finora una sola legge, 
capace di incidere sulla dram­
matica realtà economica e so­
ciale dell'isola, non ha visto la 
luce: un esponente del penta­
partito, il presidente della 
commissione agricola, il socia­
lista Pietro Pizzo, ha pensato 
bene di siglare questo «vuoto 
'di idee»,., con la proposta, fatta 
circolare in sala stampa, di un 
francobollo commemorativo 
dello sbarco dei Mille. 
[ In aula, in mezzo a continue 
sospensioni e rinvìi, si cercava 
Idi svolgere, almeno, l'ordina­
ria amministrazione: in matti­
nata le variazioni di bilancio 
(il PCI ha votato contro e si è 
impegnato in una serie di e-
mendamenti); e, prima anco­

ra, la proroga della «legge 
Merli» sull'inquinamento, 1' 
anticipazione dei fondi dovuti 
dallo Stato alle opere universi­
tarie. 

Per la serata, mentre questa 
edizione andava in macchina, 
era previsto di passare alla di­
scussione e all'approvazione di 
alcune leggi: interventi a so­
stegno delle aziende zootecni­
che danneggiate dalla siccità e 
dal gelo, incentivi per il pre­
pensionamento dei lavoratori 
degli enti economici (sui quali 
maggioranza e governo in 
commissione avevano tentato 
di trasformare l'occasione in 
un grande spargimento di mi­
liardi), la legge sui giovani, e, 
infine, l'esercizio provvisorio 
del bilancio fino al 28 feb­
braio. 

È questo il penoso espedien­
te, che D'Acquisto ha tirato 
fuori nei giorni scorsi, per con­
trastare la battaglia del PCI, 
volta a discutere ed elaborare 
linee programmatiche precise, 
ancor prima dei bilanci, in as­
senza di un piano di sviluppo 

Ai Terttci ARS e giunte 

// Pei sospende gli 
aumenti sulla 

indennità di carica 
PALERMO — L'intenzione 
era di farsi un bel regalo di 
Natale. Ma, grazie alla bat­
taglia del PCI, sotto l'albero, 
gli esponenti della maggio­
ranza pentapartiti, pre­
senti in massa nelle cariche 
direttive dell'Assemblea, re-r 
gionale, ed i membri del go?, 
verno D'Acquisto, non tro­
veranno i colossali aumenti , 
delle loro «indennità» che ' 
cercavano di far pattare. '. 
Mentre si discute d\ tredice­
sime •congelate* (in Sicilia 
per almeno 100 aziende, per 
un totale di 5 mila dipenden­
ti) , il consiglio di presidenza . 
di Sala d'Ercole ha discusso 
in questi giorni la possibilità 
di procedere all'automatico 
adeguamento delle «tnden» 
nità di carica» agli aumenti, 
decisi nel giugno scorso dal .«_• 
.Consiglio di presidenza del 
Senato. ZI PCI si è opposto 
alla delibera. Essa, secondo 
le intenzioni della maggio­
ranza. avrebbe.dovuto ave­
re; perfino, valore retroatti­
vo. Se ne tornerà a discutere 

a gennaio. Ma sarà bene fare 
un po' di conti. E per questo 
offriamo ai lettori,' senza 
commento, uno specchietto 
di facile lettura; presidente 
delVARS e presidente della 
Regione, in base alla propo­
sta, raggiungerebbero, con,. 
la sola «indennità di carica» 
* (esclusa, dùnque, IlndéfìnT» ' 
tà parlamentare che am­
monta ad oltre 2 milioni) Alt 
tri 4 milioni al mese. L'au­
mento loro destinato è infat­
ti del 175%: 2 milioni 550 mi­
la ili più. I vice presidenti 
dell'ARS e i 12 assessori del 
governo, acquisirebbero una 
«indennità di carica» pari a 2 
milioni 650 mila lire al mese. 
L'aumento per loro sarebbe 
di un milione 700 mila. De­
putati questori: un milione 
430 mila in più. In totale 2 
milioni 370 mila al mete. De­
putati tegretari e presidenti 
delle commissioni legislati­
ve; I milione in più, in totale 

. 1 milone «*00 mila; vice presi-
! denti delle commissioni legi­
slative* 255 mila lire in più; 
in totale 630 mila. . 

L'improvvisa morte 
del compagno Paparella 

BARI — È improvvisamente deceduto ieri mattina il compagno 
Carlo Paparella presidente dellINPS, dirigente già nelle lotte 
bracciantili degli anni Gnquata a Ruvo dì Puglia. Figura esem­
plare di militante comunista, è stato per diversi anni nella offre-
feria provinciale della Camera del Lavoro e segretario dèlia 
Federbraccianti I funerali avranno luogo quest'oggi alle 16 par­
tendo dall'abitazione di Bitritto. Alla famiglia il profondo cordo­
glio dei comunisti baresi e dell'Unità. 

che — promesse a parte — il 
governo non mostra di avere 
alctoa intensione di varare. 

Le commissioni legislative 
dell'Assemblea ai tono trovate 
così, a fine anno, dopo sei mesi 
di legislatura, con un vuoto as­
soluto di proposte di parte go­
vernativa, per quel $he riguar­
da le leggi di riforma, Un e-
sempio: il disegno di legge sul­
la riforma amministrativa re­
gionale e sul decentramento 
non è mai stato presentato dal 
governo. 

. Ciò praticamente blocca o-
gnt possibilità di avviare il 
confronto e la discussione sul­
le proposte che il PCI ha con­
densato in un disegno di legge 
organico, di cui è primo firma­
tario Gioacchino Vizzini. Esso 
prevede l'istituzione dei «libe­
ri consorzi», l'abolizione delle 
«amministrazioni [ straordina­
rie» delle Province, un nuovo 
modello democratico, in una 
parola, dell'amministrazione 
regionale, per speziare gli 
•sceiccati» assessoriali, su cui si 
basa il sistema di potere della 
D C . .-"••.-••? •.•••-':;:.-••«->•.-.'-.^ ' 

Il governo, incalzato dalla 
-^attaglia del PCI, ha dovuto 
prender atto l'altra sera della 
necessità di liquidare dalla 
poltrona di commissario 
straordinario dell'Azienda si­
ciliana trasporti (AST) il pi­
duista Gaetano Lo Passo, della 
destra socialista, condannato 
nei giorni scorsi dal pretore di 
Messina... ~. 

La giunta regionale ha fatto 
sapere di avere in animo di 
non rinnovare il mandato che 
scade col 31 dicembre. L'inter­
pellanza sull'argomento, pre­
sentata dal PCI (primo firma­
tario Vizzini) era all'ordine 
del giorno di Sala d'Ercole, 1' 
altra sera. Per salvare la fac­
cia, l'assessore repubblicano, 
Salvatore Natoli, si è richia­
mato,alle indicazioni di Spa-

,do.ltr^$rca la rimozione degli 
affiliati alle logge occulte del­
l'apparato amministrativo 
pubblico ed ha chiesto un po' 
di lampo, per esaminare se-
carte processuali. 

Ultimo esempio dell'inerzia 
del pentapartito viene denun­
ciato da una mozione del fnsp-
po comunista (primo firmata­
rio Amata): la legge sugli an­
ziani, varata dopo molta batta­
glie, sette mesi fe rimene > 
napplicatà nella sua totalità. 

I deputati comunisti voglio­
no impegnare il governo re­
gionale allo svòlgtmetito, 
quanto inètta, di tre precisi a-
dempimenti: la emanazione di 
precise direttive per l'eroga­
zione dell'assegno straordina­
rio di 20 mila lire; la delibera, 
entro 15 giorni dalla data di 
approvazione della mozione, 
di una anticipazione per il 
1982 di una quota pari alla me­
tà della spesa prevista per 1* 
anno successivo per la creazio­
ne di nuove strutture e nuovi 
serviti, per garantire una mi­
gliore qualità della vita agli 
anziani; la predisposizione, in 
tempi molto rapidi, di tutte le 
iniziative e i necessari adempi­
menti per la completa attua­
zione della legge. 

v. va. 

: i Il polo industriale di Portovesme nel tunnel della crisi 
•>':'i 

'•'. . 5 * ' ' 'J! 

CAGLIARI — Dòpo la pe­
trolchimica, anche l'allumi­
nio è entrato «in un tunnel 
sensi sbocco, trascinando nel 
buio gran parte del polo In­
dustriale di Portovesme»: cosi 
denunciano i sindacati, pò- < 
nendo in primo piano il 
dramma di migliaia di dipen­
denti delle aziende del Sulcis 
che rischiano di perdere da 
un giorno all'altro il posto di 
lavoro. Beri 4 mila posti di la­
voro sono in pericolo nel polo 
industriale di Portovesme, 
La crisi del settore non è solo 
sarda, ma nazionale. Risulta­
no infatti 1 ì mila in tutta Ita­
lia gli operai che potrebbero 
teiere metti in cassa integra» 
storie, ma U Sardegna è le re­
gione più colpita tn quanto 
proprio qui ti concentra la 
maggior produzione di allu­
minio. ; y 

La crisi dell'alluminio già 
comporta delle conseguenze 
disastrose nelle piccole e me­
die industrie di Portovesme. 
Ripercussioni negative si ri­
scontrano alla Metallotechicà 
Sarda (che conta ormai 350 
lavoratori in cassa integrazio­
ne su circa 700 dipendenti), 
alla Socomet (200 in attività e 
100 in cassa integrazione), al­
la Firinu Costruzioni e in al­
tre pìccole imprese nelle qua­
li i licenziamenti sono ormài 
cosa fatta. —-• --

Viene confermato che a 
Roma il consiglio di ammini­
strazione dell Alluminio Ita­
lia ha ridotto il capitale socia­
le del gruppo, portandolo da 
35 miliardi di lire a 1 miliar­
do e 78 milioni. E una dichia­
razione di crisi aperta. Anzi, è 
il riconoscimento che si arri­
va ormai alla stretta finale. 

L'industria deiralluminio 
potrebbe dunque morire. In 

a: l'alluminio 
. * ' - • ; > \ » ' 

( • ' .•-:•; ^ in un cieco 
Una denuncia dei sindacati - Sono in pericolo 4 mila posti • L'Alluminio Italia ha 
ridotto il capitale sociale del gruppo - La Regione si impegna a sostenere il settore 

Sardegna le conseguenze sa­
rebbero incalcolabili. L'isola 
si trova al centro di Una crisi 
tanto più grave quanto può 
esserlo quella di una zona 
marginale di un paese debole 

. del mondo occidentale. Sulle 
fabbriche di alluminio di 
Portovesme erano state pun-1 tate molte carte. Per questo 

_ la Regióne sarda ha promesso ': 
' che sosterrà in tutti i mòdi il >• 

settore. <-
••-••. A Cagliari c'è stato un in- „ 
. contro tra gli assessori regio- • 
' nali all'Industria, il socialista 
Francesco Oggiano, e alla 

Programmazione, il compa- • peratività al settore; 2) il 
gno Andrea Raggio, il colisi 
glio di fabbricadell'AUumi- : 
nio Italia, la Federazione la- • 
voratori melalmeccanici e il 
consiglio territoriale unitario 
della CGIL, CISL e UIL. Mo­
tivo dell'incontro: i problemi 
e le possibilità di sviluppo del 
settore dell'alluminio in Sar­
degna. ••'. ' SS-

Isindacàti hanno avanzato 
quattro proposte precise: 1) la 
giunta regionale deve inter­
venire prèsso il governo cen­
trale perché siano erogati i 
soldi necessari a restituire o-

peratività al settore; 2) li go­
verno regionale deve anche 
intervenire presso il ministfo 
delle Partecipazioni statali 
perché si incontrino col sin­
dacato onde esaminare il pro­
blema nazionale dell'allumi­
nio; 3) la giunta deve chiede­
re a De Michelis che venga 
risolto il problema della 
COMSAL, legata alla SA-
MIM; 4) i sindacati domanda­
no la costituzione di un grup­
po di lavoro che porti avanti 
il programma teso a valoriz­
zare "impiego del metallo 
prodotto in Sardegna. 

Gli assessori Raggio e Og­
giano hanno preso impegno 
che interverranno nell'im­
mediato per quanto riguarda 
i primi tre punti. Gli espo­
nenti della giunta hanno an­
che assicurata che studieran-
no la possibilità di formare 
un gruppo di lavoro sui pro­
blemi deiralluminio in Sar­
degna. 

La giunta regionale si im­
pegna dunque a sostenere 
con tutte le sue forze'la ver­
tenza dei lavoratori del setto­
re dell'alluminio. «Prendia­
mo atto con giudizio positivo 

— ha detto Antonello Dessi, 
segretario della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per il Sulcis 
— dell'Impegno dichiarato 
dalla giunta regionale volto 
alla soluzione dei problemi 
urgenti nel settore dell'allu­
minio, comprendente il risa­
namento finanziario e le pro­
spettive che questo può offri­
re al mondo del lavoro nella 
nostra isola». 

Manca ora soltanto l'impe­
gno del governo, al quale 
spetta l'ultima parola per ri­
sanare un settore cosi impor­
tante per l'economia della 
Sardegna. 

«I problemi dell'alluminio 
— hanno sottolineato infine i 
rappresentanti sindacali — 
devono essere affrontati e ri­
solti con urgenza ed è la Re­
gione che deve diventare 
[irotagonista, mettersi cioè al-
a testa della lotta per il risa­

namento dell'industria sarda. 
Bisogna dire che la gente, la 
classe operaia sentono più vi­
cina questa giunta, 'guidata 
per la prima volta dalle sini­
stre e dai laici. In più occasio­
ni, nell'ultimo anno, la giun­
ta ha dimostrato di sapersi 
mettere alla testa di un movi­
mento di protesta capace di 
coinvolgere i lavoratori e tut­
te le popolazioni della Sarde­
gna». 

Ma da Roma, il governo co­
sa risponde? Se gli interventi 
governativi non saranno de­
cisi d'urgenza, il comparto ri­
schia la morte nel volgere di 
poche settimane. Il tracollo 
sarebbe già in atto. Tant'è ve­
ro che i dirigenti dell'Allu­
minio Italia stanno predispo­
nendo la chiusura di impianti 
di produzione e l'avvio delle 
pratiche di cassa integrazio­
ne. 

L'inchiesta sul caso-Manuclla 

si 11 
sul consorzio 

del basso Sulcis 

[••'"'• Dalla nostra redattone 
CAGLIARI — Ancora qualche novità nell'Inchiesta giudizia­
ria sull'affare Manuella, mentre le indagini proseguono nel 
più completo riserbo. 

Il giudice Istruttore, dottor Bova, ha concesso la libertà' 
provvisoria a Eflslo Moller!, 37 anni, il meccanico arrestato 
nella grande retata del 2 dicembre per «porto e detenzione 
abusivi di arma», accuse di poco conto se confrontate con 
quélte ben più gravi contestate a grande parte degli altri 
trenta imputati arrestati per la stessa vicenda. 

Il magistrato ha valutato positivamente, a quanto pare, la 
disponibilità a collaborare del giovane meccanico e ne ha 
disposto 11 rilascio: è 11 primo provvedimento di scarcerazione 
adottato nel corso della lunga Inchiesta. '•• ' 
• Certamente collegata all'affare Manuella c'è poi da regi­
strare l'apertura dell'Inchiesta da parte della procura della 
Repubblica di Cagliari sull'attività del consorzio di bonifica 
del basso Sulcis. Questo ente, infatti, èra stato diretto recen­
temente dal pretore onorarlo di Sant'Antioco, Giampaolo 

I * • 
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II giudizio della sezione agraria PCI pugliese 

il bilancio ESA 
Delta nostra 

BARI — Un bilancio limitato nel suo 
respiro* burocratico^ defrìegogfco in 
quanto, olir* tutto, non potando conta­
re neanche su tutte le necessarie coper­
ture finanziarle, apre una conflittualità 
tra ente e Regione, cioè fra un ente 
strumentale e l'istituzione eh» lo na 
creato. Questo il giudizio della sesiòne 
agraria regionale del PCI e dei rappre­
sentanti comunisti nel naradgllo di am-
mlnlttrasitoe. dell'anta ragionale di 
sviluppo agricolo sul bilàncio per 111983 
di questo ente. 

Al di là del discutibilissimi e non con­
divisibili contenuti dello schema è stato 
rilevato — si dichiara In una nota delta 
sezione agraria del comitato regionale 
del PCI — come: la violazione del preci­
si termini previsti dalla legge istitutiva 
dell'ente per predisporre 11 bilancio (31 

r ottobre); ta pretesa cu votarlo approvare 
entro pochi giorni da quando è statò 
reso noto con una discussione affretta­
ta e sommarla; ta mancata consultazio­
ne su di osto delta organlzsaxionJ eoo* 
peratlve, associativo, professionali « 

sindacali agricole della Regione; la 
mancanza di un preventivo ed appro­
fondito confronto con ta Regione Pu­
glia in rateatone al bilancio regionale 
ancora in preparazione ed anche al di­
battito in atto sul piano ragionale di svi­
luppo, privano di ogni elemento di reale 
democraticità e credibilità aie la fase 
preparatoria che la discussione di un 
documento fondamentale par l'ènte 
quei è il bOancto. ; - R Ì ^ . " ^ • 
- : . I wmuiUati denunciano i comporta­
menti adottati che sono tesi ad eludere 
il necessario rapporto democratico che 
deve esservi fra l'Ente regionale di svi­
luppo agricolo e gli strati sociali ed eco­
nomici che sono direttamente interes­
sati ad una sana politica agricola, com­
portamenti che si pongono in aperto 
contrasto con lo spirito della legge Isti­
tutiva e la funzione che al è voluta attri­
buire all'ente. Ritengono che 11 bilancio 
debba essere discusso ed approvato, sta 
pure In tempi non molto lunghi ma co­
munque necessari a garantire serie 
eonsultzuodni con le organissasloni ; 

ciall ed economiche che operano in a-
gricoltura ed un impegnato confronto 
d i merito con la Regione Puglia. 
é.: A parere del comunisti non esiste al­
cun motivo per bruciare ora 1 tempi 
pèrduti prima — come pretenderebbe 
di fare la presidenza dell'ente — anche 
perché, in ogni caso, con l'ormai inevi­
tabile ricorso da parte della Regione al­
l'esercizio finanziario provvisorio per U 
1982, all'ente non potranno che essere 
erogate, da gennàio prossimo e mese 
per mese, solamente somme corrispon­
denti ad un dodicesimo dei bilancio 
1981. \ ' «̂  . 

Un eventuale atteggiamento di pre­
varicazione che invece volesse assume­
re il consiglio di ammtnlatraatone dell* 
ente di sviluppo agricolo sarebbe solo 
diretto ad alzare polveroni, a creare da 
una parte illusioni per le categorie agri­
cole pugliesi e dall'altra una cenQttttin-
lite con ta Regione di cut l'ente, è bene 
ricordarlo, è solo uno stnunento tecni­
co operativo. 

I.p. 

Secci, uno del legali arrestati nell'Inchiesta Manuella. Seccl 
ricopriva la carica di commissario del consorzio. 

Proseguono Intanto anche gli Interrogatori di alcuni degli 
Imputati. Il magistrato, secondo qualche Indiscrezione, a-
vrebbe sentito nuovamente il commerciante Franco pervasi, 
uno del primi arrestati con l'accusa di spaccio di droga. 

Gli accertamenti condotti dagli inquirenti tendono Inoltre 
a fare piena luce sulle responsabilità di alcuni agenti di cu­
stodia. Si ritiene forse che altri abbiano mantenuto 1 collega­
menti tra i detenuti e l'esterno dopo l'arresto dell'agente di 
custodia Mario Palmas, accusato di «autocalunnia, corruzio­
ne, minacce per costringere a commettere un reato». Presto, 
si dice, potrebbero seguire nuovi provvedimenti. 

Si fa intanto sempre più insistente una domanda: c'è una 
mente criminale che ha diretto tutta la vicenda? E se è così, 
bisogna cercarla tra gli arrestati o è qualcuno magari ancora 
In libertà? Per ora, dal palazzo di giustizia, non filtra alcuna 
indiscrezione. L'inchiesta va avanti con piccoli episodi, si par­
la di nuovi imminenti arresti, ma ancora fra i pesci piccoli. 

- • • • - ' - • • • • • • • - • > ' - - • - ' - • • - , • . < - - , < r-t 

A9S€!IllHt3A calabresi 

1^ 

Comunità montane 
con 1 capi gruppo consiliari 
l'Assemblea ha deciso — di 
fronte a questa permanente 
insensibilità degli organi re­
gionali — di passare ad una 
più energica forma, di prote­
sta. • 

Il presidente delle Comu­
nità montane si sono quindi 
riconvocati per lunedi 21 di­
cembre alle ore 10 alla Presi­
denza della Giunta regioca­
le. 

Qui incontreranno le forse 
politiche, le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni 
professionali di categoria 
per evidenziare alle forse vi­
ve della Regione le gravi ina­
dempienze del governo re­
gionale e quindi le conse­
guenti ripercussioni negati-

CATAKZARO - L'Assem­
blea regionaie dH presidenti 
delta Comunità montane ca­
labresi si è riunita tari a Ca-
tansaro par fare 11 punto sul­
ta questioni delta legge regio­
nale n. 27 del 1990, legge de> 
lega in materia di sericoltu­
ra. 

Verificata l*assenaadl Ini­
ziative positive deU'aisrsin-
re regionale all'Agricoltura 
il democristiano Guido La­
gena e di tuttala Giunta con 
ben 99 giorni dall'entrata in 

ta ta non fruttuosità «sita re-
ssioetttttaBj iniziative finora 
intraprase dnirUNCPt con i 
vàri incontri tenuti ai diversi 
livelli fino alla ve. 

Allarme a Matera per sostanze nocive diffuse dalla combustione in discarica 
• • -

Dai rifiuti bruciati anche la efiossina? 

i *^*»v 

Osdnootro 
MATERA — Sono anni or-
mal che quando su questa 
città soffia 11 vento umido di 
tarante Parta si fa densa, pe­
sante, applccltaticcta, quasi 
Irrespirabile. A provocarla è 
la fuliggine che si leva dalla 

Pare ormai accertato però, 
da studi compiuti ad opera di 
earl espi HI, che Instarne alta 

fuliggine t al cattivo odore 
dalla discarica si sparga sul­
la città anche diossina spri­
gionata appunto dal lento 
bruciare dei rifiuti. 

Già la sola combustione 
dei rifiuti ordinari porta 
quasi sempre con sé 11 datar-

I P i a t t i farmaceutici trop­
po speaeoconteiiatineltabìr» 
sta dei rifiuti, t dimetta ap-

•sa 

Il grado di tos­
sicità della diossina sprigio­
nata, cosi come difficile ap­
pare misurare ta conseguen-
se che negtt anni li gas ha a-
vuto sai cittadini. Per queste 
è Inutile e dannoso sarebbe 
Innotcart eJlaratlsztit tra la 

»^u L.V* ~' 

parta opti irta di Matera, 

cheta 
tato 
metri. In 

mata distanza 
«al contro abi-

I 999-900 
effetti è un profeta-

ma cno non è 
In serio eoa-

me dalle autorità locali « dal­
le varie giunte comunali. 

La fannia queattane ette 
con urgensa ora si pone è la 
tftdtvtduaalont di «na col­
mata saattarta «ava far di­
rottare d'ora In pai | rifiati 

Una 

nea era già stata Indicata hi 
una cava tra Matera e 11 bivio 
di SanVEramo nell'area del­
l'Anteo©. Ma esistono diffi­
coltà; l'ufficiale sanitario co­
munale rifiuta di concedere 
il nullaosta perché anche 
questa sona è considerata 
troppo a ridosso del contro a-
brUte, 

In secondo luogo si pone il 
problema della chiusura del-
s*ss> *ssfZ*ss-z«^ssej s*sjr^si ^sf s*a "ST-e^n a^sv-a^ss^s^S'^s*s)* w'sv 

tlnuerabbc a bruciare peri 
chissà quanto tempo. In ogni 
caco un fatta è asinai aorta. Il 
problema estate e non va sot­
tovalutato. 

Al contrario occorre che 1* 
ente pubblico e In particola­
re la giunta municipale 
smetta «I Ignorarlo ad ap­
pronti tatti ausi 

Il pericolo dei gas e 
tranquiUttà al cittadini, 
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' i M I che siano anche viaggi e 
tf) arricchimento culturale e politico 
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